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ORDINE DEI  DOTTORI  COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI GENOVA

PERDITE SU CREDITI
[ΩŀǊǘ. 101comma5 del Tuirrecita:
5. Leperdite di beni di cui al comma1, commisurateal costonon ammortizzatodi essi,e le perdite su crediti, diverse
da quellededucibiliai sensidel comma3 dell'articolo106, sonodeducibili se risultano da elementi certi e precisie in
ogni caso,per le perdite su crediti, se il debitore è assoggettatoa procedureconcorsualio ha conclusoun accordodi
ristrutturazionedei debiti omologatoai sensidell'articolo182-bis del regio decreto16 marzo1942, n. 267 o un piano
attestato ai sensidell'articolo67, terzo comma,lettera d), del Regiodecreto16 marzo1942, n. 267 o è assoggettatoa
procedureestereequivalenti,previstein Statio territori con i quali esisteun adeguatoscambiodi informazioni. Ai fini
del presente comma, il debitore si considera assoggettatoa procedura concorsualedalla data della sentenza
dichiarativadel fallimento o del provvedimentoche ordina la liquidazionecoatta amministrativao del decreto di
ammissionealla proceduradi concordatopreventivoo del decreto di omologazionedell'accordodi ristrutturazioneo
del decretochedisponela proceduradi amministrazionestraordinariadelle grandiimpresein crisio, per le procedure
estereequivalenti,dalla data di ammissioneovvero,per i predetti piani attestati, dalla data di iscrizionenel registro
delle imprese. Gli elementi certi e precisisussistonoin ogni casoquandoil credito siadi modestaentità e siadecorso
un periododi seimesidallascadenzadi pagamentodel credito stesso. Il credito si consideradi modestaentità quando
ammontaad un importo non superiorea 5.000 euro per le impresedi più rilevante dimensionedi cui all'articolo 27,
comma10, del decreto-legge29 novembre2008, n. 185, convertito,conmodificazioni,dallalegge28 gennaio2009, n.
2, e non superiorea 2.500euro per le altre imprese. Gli elementicerti e precisisussistonoinoltre quandoil diritto alla
riscossionedel credito è prescritto. Gli elementicerti e precisisussistonoinoltre in casodi cancellazionedei crediti dal
bilanciooperatain applicazionedei princìpicontabili.
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ORDINE DEI  DOTTORI  COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI GENOVA

PERDITE SU CREDITI
[ΩŀǊǘ. 101comma5-bisdel Tuirrecita:
5-bis. Per i crediti di modestaentità e per quelli vantati nei confronti di debitori che sianoassoggettatia procedure
concorsualio a procedureestereequivalentiovvero abbianoconclusoun accordodi ristrutturazionedei debiti o un
piano attestato di risanamento,la deduzionedella perdita su crediti è ammessa,ai sensidel comma5, nel periodo di
imputazionein bilancio,anchequandodetta imputazioneavvengain un periododi impostasuccessivoa quello in cui,
ai sensidel predetto comma, sussistonogli elementi certi e precisi ovvero il debitore si consideraassoggettatoa
proceduraconcorsuale,semprechél'imputazionenon avvengain un periodo di imposta successivoa quello in cui,
secondola corretta applicazionedei principi contabili, si sarebbedovuto procederealla cancellazionedel credito dal
bilancio.

[ΩŀǊǘ. 101, comma5, del TUIR,legala deducibilitàdelleperdite
sucrediti alla sussistenzadi elementiάŎŜǊǘƛeǇǊŜŎƛǎƛέidonei a
provareƭΩƛƴŜǎƛƎƛōƛƭƛǘŁdel credito con ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜdei casi di
procedure concorsualio di άŀŎŎƻǊŘƻdi ristrutturazione dei
debiti omologato ai sensi dell'articolo 182-bis del regio
decreto 16 marzo1942, n. 267έe afferma che tali elementi
(certezzae precisione)sussistonoin ognicasoquando:
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ORDINE DEI  DOTTORI  COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI GENOVA

PERDITE SU CREDITI

Å il credito è di modestaentità e siano decorsialmeno 6
mesi dalla scadenzadi pagamentodi esso (per modesta
entità deve intendersi un credito di importo inferiore ai
5.000euro per le imprese di più rilevantedimensionee
2.500per le altre)

Å il diritto allariscossionedel creditosiaprescritto,

Å la cancellazionedel crediti dal bilancio sia operata in
applicazionedei princìpicontabili.
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PERDITE SU CREDITI
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PERDITE SU CREDITI

La leggeconsentela deducibilità, in ciascunesercizio,di un
importo per svalutazionee accantonamentonon superiore
allo 0,5% del valore nominale dei crediti, cioè di un valore
non influenzato da precedenti accantonamenti e/o
svalutazioni. (art. 106c. 1 del TUIR)

Sein bilanciovieneimputato un importo inferiore ai suddetti
limiti, tale importo rileva fiscalmente; se non viene imputato
alcunimporto, in quantonon giustificatocivilisticamente, non
puòessereeffettuata alcunadeduzione.

La deduzione non è più consentita quando ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ
complessivodellesvalutazionie degliaccantonamentiabbia
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ORDINE DEI  DOTTORI  COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI GENOVA

PERDITE SU CREDITI

raggiunto il 5% del valore nominale dei crediti risultanti in
bilancioallafineŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ.

[ΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀdel debitore, sedefinitiva,dàoriginea perdite su
crediti. Leperdite su crediti definitive sonodeducibilisolo se
risultano da elementi certi e precisi, secondo la regola
generalesopraillustrata; inoltre in casodi crediti di modesto
importo o in presenza di procedure concorsuali e di
procedureassimilate, la sussistenzadi elementicerti e precisi
è stabilitadaregolespecifichedi naturapresuntiva.
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ORDINE DEI  DOTTORI  COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI GENOVA

PERDITE SU CREDITI

CREDITICONSIDERATI

Perla determinazionedellaquota da accantonarea fronte dei
rischi su crediti devono considerarsi solamente i crediti
commercialinon assicuratiiscritti in bilancioda cui derivano
ricavi di esercizio. Il requisito di commercialitàdeve essere
verificatocasoper casofacendoriferimentoŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi ogni
singola impresa. Pertanto rientrano ad esempionel calcolo
ŘŜƭƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻdi crediti per finanziamenticoncessialle
impresecontrollate o collegateda soggetti che abbianoper
oggetto specificoƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜdi partecipazioni in società
(C.M. 1/8/1987n. 19).
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PERDITE SU CREDITI
CREDITIESCLUSI

ÅCreditiderivantidacessionidi benichenon dannooriginea
ricavi(plusvalenzeetc)

ÅCrediticopertidagaranziaassicurativa(nei limiti di questa)

ÅCrediti di modesto importo già dedotti fiscalmente a 
seguito della maturazione della scadenza dei 6 mesi

ÅCrediti commerciali ceduti a titolo di sconto o ceduti in 
factoring con la clausola pro-soluto (ove è garantita solo 
ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Ƴŀ ƴƻƴ ƛƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻύ

ÅCrediti relativi agli interessi di mora (perché rilevano 
ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇŜǊŎŜǇƛǘƛ ζŎŘ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ Ŏŀǎǎŀηύ
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PERDITE SU CREDITI

Le perdite su crediti devono risultare da elementi certi e
precisi. Tali due circostanzadevono consentire quindi di
rilevare con una certa attendibilitàƭΩŜƴǘƛǘŁdella perdita e la
sua collocazione nel tempo. Tali elementi solitamente
sussistono quando il creditore dimostri di aver tenuto
inutilmente un comportamento attivo volto alla riscossione
coattivadel credito.

In tutti i casi,ƭΩanno di competenzaper operarela deduzione
coincidecon quello in cui si acquistacertezzache il credito
non può esserepiù soddisfatto,perché in quel momento si
realizzano gli elementi «certi e precisi» della sua
irrecuperabilità
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PERDITE SU CREDITI

Pertanto il creditore non può, una volta che la perdita sia 
diventata certa, differire la deduzione ad un esercizio 
successivo.

CREDITI DI MODESTO IMPORTO

Per i crediti di modestoimporto (variabilecon la dimensione
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀύgli elementi certi e precisi che consentonola
deducibilitàdelle perdite sussistonose sono trascorsi6 mesi
dallascadenzadi pagamentodel creditostesso.

Qualè la definizionedi creditodi modestoimporto:

- Perle impresedi grossedimensioni(V.A. o ricavinon inferiori
aϵ100milioni): creditodi importo nonsuperioreaϵ5.000
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PERDITE SU CREDITI
- Perle altre imprese,il credito di importo non superioreaϵ

2.500

Se sussistonopiu crediti verso un medesimo debitore, i
predetti limiti rilevano in relazione al singolo credito
corrispondente ad ogni obbligazioneposta in essere dalle
parti. Seinvecesi è in presenzadi un rapporto contrattuale
complesso e unitario che contempli una pluralità di
obbligazioni pecuniarie (es contratti di fornitura o di
somministrazione,premi ricorrenti di unapolizzaassicurativa),
il modesto importo va verificato con riguardo al saldo
complessivodei crediti scadutida almeno6 mesi al termine
del periodoŘΩƛƳǇƻǎǘŀriconducibileallo stessodebitore e al
medesimorapportocontrattuale.
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PERDITE SU CREDITI
PROCEDURE CONCORSUALI E PROCEDURE ASSIMILATE

In presenza di procedure concorsuali e di procedure
assimilate, è riconosciuta la sussistenzadei requisiti di
certezza e precisione della perdita, che diviene pertanto
detraibile:

1) Per le procedureconcorsuali: a partire dalladata in cui il
debitore si consideraassoggettoalla procedura e cioè
dalladata:

- Dellasentenzadichiarativadel fallimento

- Del provvedimento che ordina la liquidazione coatta
amministrativa
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PERDITE SU CREDITI
- Del decreto di ammissionealla procedura di concordato
preventivo;

- Del decreto che disponela proceduradi amministrazione
straordinariadellegrandiimpresein crisi

2) Per gli accordi di ristrutturazione del debito (art 182 bis
LF): a partire dalla data del decreto del Tribunale di
omologazioneŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ;

3) Per i piani di risanamento attestati da un professionista
indipendente(art. 67 c. 1 lett. d) L. F.): dalladata di iscrizione
nel registrodelle imprese
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PERDITE SU CREDITI
Perla determinazionedel periodo in cui dedurrela perditasu
crediti, si fa riferimento ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻin cui è avvenuta
ƭΩƛƳǇǳǘŀȊƛƻƴŜdella stessa a conto economico, il che può
accadere nello stesso esercizio di emanazione dei
provvedimentisuddetti,o anchein esercizisuccessivi,quando
cioè il creditore ritiene sussistenti, nel caso concreto, i
requisiti di certezzae determinabilitàdella perdita. Il termine
ultimo per la deduzioneè ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻin cui si verificano i le
condizionistabilite dai principi contabili per la cancellazione
del credito
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PERDITE SU CREDITI
IMPORTO DEDUCIBILE

Sesonostateeffettuate dellesvalutazionicrediti o seesisteun
fondo per rischi su crediti la perdita è deducibile
limitatamente alla parte che eccede le svalutazioni e gli
accantonamential fondo dedotti nei precedentiesercizi; essa
pertanto va prioritariamenteimputata al fondo rischi fino alla
suacompletautilizzazione.

Anchenel casodi procedure concorsuali la perdita deve in
primo luogo assorbire il fondo rischi su crediti, mentre il
residuo importo non assorbito sarà dedotto interamente
ƴŜƭƭΩŀƴƴƻdi imputazione.
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PERDITE E UTILI SU CAMBI DA VALUTAZIONE

Art. 2425-bis,c. 2 «I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad

operazioniin valuta devonoesseredeterminati al

cambio corrente alla data nella quale la relativa

operazioneè compiuta».

Art. 2426, n. 8-bis «Le attività e le passivitàin valuta, ad eccezione

delle immobilizzazioni,devono essere iscritte al

tasso di cambio a pronti alla data di chiusura

ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻe i relativi utili e perdite su cambi

devono essere imputati al conto economico e

ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜutile netto deveessereaccantonatoin

appositariservanon distribuibilefino al realizzo. Le

immobilizzazioniin valuta materiali, immateriali e

quelle finanziarie, costituite da partecipazioni,

rilevate al costo devono essereiscritte al tassodi

cambio al momento del loro acquistoo a quello

inferiore alla data di chiusuraŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻse la

riduzionedebbagiudicarsidurevole».
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PERDITE E UTILI SU CAMBI DA VALUTAZIONE

Pertanto in contabilità ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜin valuta è rilevata
convertendoƭΩƛƳǇƻǊǘƻin valuta (ad es. dollari) nella moneta
di conto (ad es. euro) al tassodi cambio corrente alla data
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ. Successivamentealla rilevazione iniziale le
operazioniin valutapossonoessere:

ÅRegolate nel corso dello stesso esercizio in cui sono
inizialmente rilevate: gli utili o le perdite su cambi si
originano qualora il tasso di cambio utilizzato nella
rilevazione iniziale sia variato rispetto al tasso in cui è
avvenutoƭΩƛƴŎŀǎǎƻdel credito o il pagamentodel debito. In
questo casoin bilancioverrannorilevati utili o perdite su
cambiorealizzati
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PERDITE E UTILI SU CAMBI DA VALUTAZIONE

ÅNon regolate nel corso dello stessoesercizioin cui sono
inizialmente rilevate: nel casoin cui i crediti in valuta non
sianoincassatio i debiti in valuta non sianoancorapagati
allachiusuraŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣil valoredi tali postedeveessere
adeguatoal tassodi cambioalla chiusuraŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ. In
questo casoin bilancioverrannorilevati utili o perdite su
cambioda adeguamento(o da valutazione)
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PERDITE E UTILI SU CAMBI DA VALUTAZIONE
[ΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻdeve essere fatto in base ai criteri dettati
ŘŀƭƭΩŀǊǘ. 2426 n. 8 bis che prevededue distinte categoriedi
operazioniin valuta:

ÅLe attività e le passività in valuta diverse dalle
immobilizzazioni

ÅLeimmobilizzazioniin valuta

A secondadellatipologiadi operazione,la normaprevededue
distinti criteri di conversione,sintetizzati nella tabella che
segue:
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080.01.00026    PERDITE DA ADEGUAMENTO CAM 24.265,84ú                                           

080.01.00027    PERDITE REALIZZATE SU CAMBI 132.531,36ú                                         

085.01.00003    UTILI REALIZZATI SU CAMBI 88.895,97ú                                           

085.01.00025    UTILI DA ADEGUAMENTO CAMBI 31.122,72ú                                           

Nelbilanciodi verificaal 31 dicembreŘŜƭƭΩŀƴƴƻn si possonotrovare i seguenti
conti di costo:

Ei seguenticonti di ricavo:
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Normativa fiscale

ART. 110, CO. 3 E 4 T.U.I.R.

5ŀƭƭΩ1.1.2005: con il recepimento del D.Lgs. 28.2.2005, n. 38, sono
irrilevanti fiscalmente le valutazionidei crediti e dei debiti in valuta
secondo il cambio di fine esercizio (variazione in aumento delle
eventualiperditeo variazionein diminuzionedeglieventualiutili).
Pertanto le «perdite da adeguamento cambi» e «gli utili da
adeguamento cambi» dovranno essere oggetto di variazione nel
modelloUnico.
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Sesi supponecheƴŜƭƭΩŀƴƴƻn+1 venganoincassatii crediti e i debiti in valuta
adeguati alla chiusuraŘŜƭƭΩŀƴƴƻn, quali saranno le variazioni fiscali da
effettuareƴŜƭƭΩ¦ƴƛŎƻŘŜƭƭΩŀƴƴƻn+1?

Facciamoun esempio. Ipotizziamo:

Å Creditoversoclienteesteropari a 220£ sortonel corsodel 2013

Å Debitoversofornitore esteropari a 135$ sortonel corsodel 2013

Å Controvaloredel creditoal cambiostorico= 306ϵ

Å Controvaloredel debito al cambiostorico= 106ϵ

Å Controvaloredel creditoal cambiodel31/12/2013= 315ϵ

Å Controvaloredel debito al cambiodel 31/12/2013=110ϵ

Å Controvaloredel creditoalladatadi incassonel corsodel 2014= 309ϵ

Å Controvaloredel debito alladatadi pagamentonel corsodel2014=108ϵ

ESEMPIO
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ESERCIZIO 2014 - Controvalori poste in valuta 

Poste in valuta esercizio 2014
A) Controvalore al cambio 

storico

B) Controvalore al cambio al 

31.12.13

C) Controvalore al cambio 

alla data di 

incasso/pagamento (2014)

Credito cliente estero ϵ олсΣлл ϵ омрΣлл ϵ олфΣлл

Debito fornitore estero ϵ млсΣлл ϵ ммлΣлл ϵ млуΣлл

ESERCIZIO 2014 - Differenza su cambi

Poste in valuta esercizio 2014

D) Differenza su cambi a 

Conto Economico 2014 

(=C - B)

E) Differenza su cambi 

fiscalmente rilevante

 (= C - A)

Variazione fiscale in Unico 

2015 

(= E - D)

Credito cliente estero πϵ сΣлл ϵ оΣлл ϵ фΣлл

Debito fornitore estero ϵ нΣлл πϵ нΣлл πϵ пΣлл

In Unico 2015 pertanto occorrerà fare una variazione in aumento al rigo RF 28 
di euro 9 e una variazione in diminuzione al rigo RF 45 di euro 4 .

26



ORDINE DEI  DOTTORI  COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI GENOVA

PERDITE E UTILI SU CAMBI DA VALUTAZIONE

27

Il disallineamentotra il valorecivilee quellofiscalede crediti e dei debiti in
valutadeveessereindicatonel quadroRVdelmod. Unico.
RitornandoŀƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻprecedente, in Unico 2014 il quadro RV dovrà
esserecosìcompilato:
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In Unico2015(conriferimentoŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ2014) il quadroRVdovràessere
cosìcompilato:
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ATTENZIONE!

9Ωsempreconsigliatoimputaregli adeguamentivalutarial 31/12ŘŜƭƭΩanno n,
per massa, ad un conto «clienti c/ adeguamento cambi» o «fornitori
c/adeguamentocambi».

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻn+1 si procede alla chiusura del saldo del
c/adeguamentocon segno opposto nel conto degli utili o delle perdite
realizzate, a rettifica indiretta di quanto durante ƭΩŀƴƴƻsarà calcolato
partendodai cambistorici delle singoleposte. Pertantoil saldodi tutti i conti
transitori ŘŜƭƭΩŀƴƴƻprecedente viene girocontato in apertura al conto
economico,consegnocontrario.

Perdite da adeguamento cambi @ Fornitori c/ adeguamento cambi ϵ пΣлл

Clienti c/ adeguamento cambi @ Utile da adeguamento cambi ϵ фΣлл

Fornitori c/ adeguamento cambi @ Perdite realizzate su cambi ϵ пΣлл

Utilile realizzato su cambi @ Clienti c/ adeguamento cambi ϵ фΣлл
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In pratica,i conti transitori funzionanoper massee cosìla variazionefiscalein
aumentodi un annosi traduceesattamentein unavariazionein diminuzione
ƴŜƭƭΩŀƴƴƻsuccessivo,e viceversa,indipendentementeŘŀƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻrealizzo,o
meno,delleposteadeguate.

[Lv¦L5L¢!Ω Lb ±![¦¢!

Laliquidità in valuta estera(importi accolti tra le disponibilitàliquide: cassa,
depositi e conti correnti bancariattivi in valuta) rientra tra gli elementi da
convertire civilisticamenteal cambio di fine anno, ma in questo casoè da
ritenere, pur in assenzadi precisazioninei principi contabili,chele differenze
siano da equiparare a utili o perdite realizzati. [ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜrisultante
ŘŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻnon è infatti un dato stimato, frutto di unavalutazione,ma
un valorecerto e definitivo, trasformabilein qualunquemomentoƴŜƭƭΩŜǎŀǘǘƻ
valore contabilizzato; l'impresa potrebbe sempreάǎŎŀƳōƛŀǊŜέla valuta in
euro e riacquistarelo stessoimporto ad un valoreidenticoa quello risultante
dalla conversionecontabile, con iscrizionedi una differenza, che sarebbe
indubbiamenterealizzata.
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PLUSVALENZE DA PARTECIPAZIONI 
ESENTI (PEX)
Art.  87 comma 1 del TUIR

Per i soggetti IRESche realizzano una plusvalenzasulla cessione di
partecipazionidetenute in società residenti, il regime della participation
exemption consente di beneficiareŘŜƭƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜnella misura del 95%
(nonché la simmetrica indeducibilità delle minusvalenzeconseguite in
dipendenzadi tale ultimo accadimento). Laplusvalenzaconcorrea formareil
reddito senzapossibilitàdi rateazioneper il 5%.
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PLUSVALENZE DA PARTECIPAZIONI 
ESENTI (PEX)
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PLUSVALENZE DA PARTECIPAZIONI 
ESENTI (PEX)
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PLUSVALENZE DA PARTECIPAZIONI 
ESENTI (PEX)
Art.  87 comma 1 del TUIR

wŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ όǇŀǊȊƛŀƭŜύ

Å Possesso ininterrotto della partecipazione dal primo giorno del
dodicesimo mese precedente a quello ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀcessione (c.d.
holdingperiod)ςlett. a

Å Classificazione della partecipazione nella categoria delle
immobilizzazionifinanziarienel primo bilanciochiusodurante il periodo
di possessoςlett. b
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PEX
wŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ

Å Residenzafiscale della partecipata non in paradisi fiscali (o, in caso
contrario, dimostrazione con interpello della non localizzazionedei
redditi in paradisifiscali)ςlett. c

Å Esercizioda parte della societàpartecipatadi ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀcommerciale.
(secondola definizionedi cuiall'articolo55del TUIR.)ςlett. d

Occorreconsiderareche i sopracitatirequisiti di commercialitàe residenza
devonosussisterein capoalla partecipata,al momento della cessionedella
partecipazione:

ü almeno ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻdel terzo periodo ŘΩƛƳǇƻǎǘŀanteriore al realizzo
stessoper il requisitodellacommercialità

ü FinŘŀƭƭΩinzio del possessoper il requisitodellaresidenzain un paesenon
blacklist (circolareAgenziadelleEntraten. 7 del 29marzo2013)
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PEX
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PEX
REQUISITO DEL POSSESSO (art.87 comma 1 lett a)

Le partecipazionidevono esserepossedute ininterrottamente dal primo
giorno del 12° mese precedente a quello della cessione. Per espressa
disposizionenormativa,ai fini del calcolodel periodo di possesso, occorre
considerareceduteper prime le azionio quote acquisitein data più recente
(c.d. άŎǊƛǘŜǊƛƻLIFOέύ. Pertanto al momento della cessione della
partecipazioneoccorreràverificaresela plusvalenzarealizzatasi qualifichiin
tutto o in parteper il regimedi esenzione.

In particolare, la circ. Agenziadelle Entrate 29 marzo 2013 n. 7 (§ 11) ha
osservato che, in ipotesi di acquisizioni operate in date differenti e
classificatein diversi comparti (immobilizzatoe circolante),con successivo
trasferimentodellequote o azionidaun compartoŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣoccorreapplicare
il metodoLIFOconriferimento al compartointeressato.
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PEX
REQUISITO DEL POSSESSO (art.87 comma 1 lett a)

ESEMPIO:

38

NUMERO AZIONI O QUOTE DATA ACQUISTO COSTO DETERMINAZIONE DEL COSTO MEDIO 
PONDERATO*

250 05/10/2010 1.000 

400 10/03/2011 1.500 

350 15/05/2012 1.800 

1000 4.300 4,30 

* Nelcasoin cui il costomedioponderatosiail metododi valutazioneutilizzatoper la movimentazionedei titoli

Nel corso del 2013 la societàcede la partecipazione. Supponendo
chele altre condizionisianoverificate,a secondadelladata in cui si
verificala cessione,si avrannole conseguenzeillustratenegliesempi
cheseguono:
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PEX
REQUISITO DEL POSSESSO (art.87 comma 1 lett a)

1) La cessioneviene effettuata in data 2 giugno 2013 (e quindi decorsi 12 mesiŘŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀtranche):

- corrispettivodi cessioneeuro6.300

- costofiscalmentericonosciutoeuro4.300

- Plusvalenzarealizzataeuro2.000(imponibileal 5%)

- Plusvalenzatassata= 5%x 2.000= 100

2) Lacessionevieneeffettuata in data 5 aprile 2013

- corrispettivodi cessioneeuro6.300

- costofiscalmentericonosciutoeuro4.300

- Plusvalenzarealizzataeuro2.000di cui:

- Quotaplusvalenzaimponibileparzialmenteriferibile alle prime due tranche= 2.000/1.000 x (250 +
400) = 1.300

- QuotaplusvalenzatotalmentetassatariferibileŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀtranche=700

- Plusvalenzatassata= 700+ (5%x 1.300) = 700+65= 765
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PEX
REQUISITO DEL POSSESSO (art.87 comma 1 lett a)

Nel caso in cui la cessioneavvenissesempre in data 5 aprile 2013 e
riguardassenon ƭΩƛƴǘŜǊŀpartecipazione,ma 350 azioni al prezzo di euro
2.000?
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PEX
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a  e b)

Le partecipazionidevono essereiscritte tra le immobilizzazionifinanziarie
nel primo bilancio chiuso durante il periodo di possessoanche se non
ancoraapprovatoŘŀƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ. Sonoirrilevanti eventuali riclassificazioni
del titolo ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻcircolante operate in esercizisuccessivi; pertanto la
cessionedi una partecipazioneiscritta in originenelle immobilizzazionidarà
sempre luogo (ricorrendo le altre condizioni) ad una plusvalenza
(parzialmenteesente) o ad una minusvalenzanon deducibile. In tal caso
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdel criterio LIFOper la verificadel periododi possessova fatta
separatamenteper ciascuncompartoe nonperƭΩƛƴǘŜǊƻpacchettoazionario.
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PEX
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a  e b)
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PEX
REQUISITO DEL POSSESSO E ISCRIZIONE NELLE IMMOBILIZZAZIONI 

FINANZIARIE (art.87 comma 1 lett a e b)

ESEMPIO:

Per chiarire meglio il caso, si supponga che la società Torino srl:
- abbiaacquistatoςin data 31 marzo2010ς200azionidellasocietàMilano
spa, iscrivendole tra le immobilizzazioni finanziarie;
- in data 31 ottobre 2011, abbia provvedutoŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻdi ulteriori 100
azionidellasocietàMilano spaclassificateƴŜƭƭΩattivo circolante, procedendo
successivamenteςin data 31 dicembre 2011ςa trasferire 30 azioni dal
comparto ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭƛȊȊŀǘƻa quello del circolante.
In data 30 aprile 2013, Torinosrl ha ceduto 120 azionidella societàMilano
spaappartenential compartodel circolante.

In applicazionedel criterio LIFO,si consideranoprioritariamente cedute le
azioniacquisitein data più recente (100azioniacquisiteil 31 ottobre 2011)
e per la restante quota di 20 le azioni trasferite ŘŀƭƭΩƛƳƳƻōƛƭƛȊȊŀǘƻal
circolante,qualificateperƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ.
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PEX
REQUISITO DEL POSSESSO E ISCRIZIONE NELLE IMMOBILIZZAZIONI 

FINANZIARIE (art.87 comma 1 lett a e b)

Si osservache il citato art. 87 del TUIRnon disciplina il trattamento da
riservarealle movimentazionidelle partecipazioniacquisite alla medesima
data, classificatein parteƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻimmobilizzatoe in parte nel circolante
e, successivamente,oggetto di trasferimento da un comparto ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ
(immobilizzato o circolante).
SecondoƭΩ!ƎŜƴȊƛŀdelle Entrate, per stabilire se i titoli ceduti siano da
ricondurrea quelli originariamentequalificatiperƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜovveroa quelli
privi di tale requisito,occorreconsiderareprioritariamentefuoriusciti i titoli
iscritti in origine nel circolante in quanto destinati, per natura, alla
negoziazione. (Circ. AE29marzo2013n. 7/E).
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PEX
REQUISITO DEL POSSESSO E ISCRIZIONE NELLE IMMOBILIZZAZIONI 

FINANZIARIE (art.87 comma 1 lett a e b)

ESEMPIO:

Å Si ipotizziche la societàTorinosrl abbiaacquistatoςin data 1° febbraio
2011 ς240 azioni della società Milano spa, iscrivendone100 tra le
immobilizzazioni finanziarie e 140 nel circolante.
In data 20 luglio 2012, tutte le azionidella societàMilano spaςiscritte
nel circolanteςrisultano trasferite nel comparto immobilizzato. In data
25 settembre 2013, la società Alfa ha ceduto 200 azioni della società
Milanospa(delcompartoimmobilizzato).

Å Sullabasedelleargomentazionisoprasvolte,è corretto ritenere che,con
riferimento alle 200 azioni vendute, si considerano cedute in via
prioritaria quelleiscritte nel 2011ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻcircolante(ossia,140), conla
conseguenzachesolole restanti60azionisiqualificanoperƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ.
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PEX
REQUISITO DELLA RESIDENZA (art.87 comma 1 lett c)

Lasocietàpartecipatadeveessereresidentein unoStatoo territorio chenon
viene consideratoa fiscalitàprivilegiata; occorre,in casodi residenzain un
territorio blacklist, dimostraremediante interpello chedallapartecipazione
non sia stato conseguito,sinŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻdel periodo di possesso,ƭΩŜŦŦŜǘǘƻdi
localizzarei redditi in Statio territori a fiscalitàprivilegiata.

La prova consiste sostanzialmente nella dimostrazione che i redditi
conseguitidalla societàpartecipata(fin ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻdel periodo di possesso
dellapartecipazione)sonostati prodotti in misurapari almenoal 75%in Stati
o territori non a fiscalità privilegiata e ivi sottoposti integralmente a
tassazioneordinaria.
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PEX
REQUISITO DELLA RESIDENZA (art.87 comma 1 lett c)
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PEX
REQUISITO DELLA RESIDENZA (art.87 comma 1 lett c)
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PEX
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Ricordiamo che la società partecipata deve esercitare ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ
commerciale(ossiache dia luogo ad un reddito ŘΩƛƳǇǊŜǎŀai sensiŘŜƭƭΩŀǊǘ.
55 del TUIR), e, al momento del realizzo,tale requisito deve sussistere,
ininterrottamente, almenoŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻdel terzo periodoŘΩƛƳǇƻǎǘŀanteriore
al realizzostesso.

Salvoil casodellapartecipataconpatrimonioprevalentementeimmobiliare,
il requisito si ritiene soddisfatto se la società è dotata di una struttura
operativa idonea alla produzionee/o commercializzazionedi beni o servizi
potenzialmenteproduttivi di ricavi, o se disponedella capacità,anchesolo
potenziale, di soddisfare la domanda del mercato nei tempi tecnici
ragionevolmenteprevisti in relazionealla specificitàdei settori economicidi
appartenenza.
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[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻda parte del legislatoredel termine «ininterrottamente»inducead
interrogarsi sulla presenza del requisito della commercialità (ai fini
ŘŜƭƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜύin casodiζLb!¢¢L±L¢!Ωη.

È la stessacircolaren. 7/2013 a cercaredi fornire una spiegazionesu cosa
debba intendersi per periodo di inattività , precisandoche si tratta di una
fase di άǉǳƛŜǎŎŜƴȊŀέdurante la quale la società non svolgealcun tipo di
attività; né preparatoria,né commerciale. Èchiaro,anchesela circolarenon esaminala

questione,chenon puòbastareun sologiornodi inattività per far ripartire il conteggiodel triennio,ma
deve trattarsi di un lasso temporale sufficientemente ampio, idoneo a sgomberareogni dubbio
ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁdel periododi quiescienza
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Tale aspetto della commercialitànon è affatto semplice,come dimostra il
contenziosotrattato dalla sentenzadella C.T. Prov. di ReggioEmilia (n.
75/3/2013).

Nel casosottopostoŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜdei giudici, la societàpartecipataaveva
sottoscritto nel 1993 un contrattoŘΩŀǇǇŀƭǘƻper la costruzionedi un porto
turistico. Lacostruzioneera materialmenteiniziatasolosul finire del 2006a
causa di un contenzioso amministrativo che era stato risolto con una
sentenzadel Consigliodi Statonellostessoanno. Semprenel 2006, la società
holding avevaprovveduto a cedere le partecipazioni,applicandoil regime
della PEX,poi contestato ŘŀƭƭΩŀǾǾƛǎƻdi accertamentoŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀdelle
Entrate.
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SecondoƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣinfatti, non vi era il requisito della commercialità, in
quantola societàpartecipatasarebberimastainattiva fino al 2006.

In modo condivisibile,i giudiciemiliani rilevano inveceche risulta del tutto
ininfluente il fatto che il contenziosoabbiabloccatoƭΩƛǘŜǊamministrativoe,
quindi, la concretapossibilitàdi iniziarei lavori fino al 2006; anzi,il fatto che
la società abbia coltivato il contenziosoper riuscire a realizzareƭΩƻǇŜǊŀ
dimostrachele suenoneranomereintenzioni,maάŎƻƴŎǊŜǘŜǊŜŀƭǘŁέ.

In altri termini, anche la gestionedel contenziosorientra in ǉǳŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ
ŘΩƛƳǇǊŜǎŀrilevanteai fini dellaparticipationexemption.
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Sentenzan. 41686 del 7 ottobre 2014 della Corte di Cassazione ha
affermato che la sentenzadi merito che, nel disconoscereil regime di
άǇŀǊǘƛŎƛǇŀǘƛƻƴŜȄŜƳǇǘƛƻƴέ(PEX),condannaƭΩƛƳǇǳǘŀǘƻper dichiarazione
infedele, non può fondarsi esclusivamenteǎǳƭƭΩƛƴŀǘǘƛǾƛǘŁdella società
άŎŜŘǳǘŀέdesunta da una certificazione camerale, dovendo affrontare il
problema della commercialitàattraversoun criterio sostanziale,finalizzato
ad accertare ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀdi una struttura operativa idonea, anche
potenzialmente, alla produzione e/o commercializzazionedi beni o di
servizi.
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PEX
MINUSVALENZE DA REALIZZO

Dal 1 gennaio2004 per i soggetti IRESle minusvalenzeda realizzosono
indeducibili se relative a partecipazioni,sia in società di capitali che di
persone,e aventi i requisitiper la participationexemption(art.87 Tuir). Sono
invecededucibilisenon hannoi requisiti per la participationexemptiono se
relativea partecipazioniinseritefinŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜnel capitalecircolante.
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PEX
VARIAZIONE FISCALE NEL MOD. UNICO 

56

la variazionein diminuzione sarà pari al 95% della plusvalenza
relativaallapartecipazionequalificataperƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ

la variazione in aumento sarà pari al 100% della minusvalenza
relativaallapartecipazionequalificabileperƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ
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RATIO DELLE DISPOSIZIONI

ά[ŀdisciplina delle società non operative è stata introdotta nel nostro

ordinamento allo scopo di contrastare le c.d. società di comodo e, in

particolare, per disincentivareil ricorsoŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdello strumentosocietario

comeschermoper nascondereƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻproprietario di beni, avvalendosi

dellepiù favorevolinormedettate per leǎƻŎƛŜǘŁέ.

(C f r. Circo lare ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀde l le Ent rate n.5/E 2/ 2/ 2007)

ζ[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdelle norme in esame è quello di contrastare le società non

operative che non abbiano cioè un interesseeffettivo allo svolgimentodi

attività ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛέ.

(Cfr. Circolare ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀdelle Entrate n. 25/E del 4/ 5/ 2007)



ORDINE DEI  DOTTORI  COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI GENOVA

{h/L9¢!Ω 5L /hah5h

58

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO

Art. 30, comma 1,della

Legge23/12/1994,

n.724

Società che NON hanno 

superato il Testdi

operatività

Art. 2 del D.L. 138 del 2011 e legge 

23/2014 (cd Legge di Stabilità 

2015)

Società  in perdita sistematica

- Presentano dichiarazioni in

perdita fiscale per 5 periodi

ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ;

- Presentano dichiarazioni in

perdita fiscale per 4 periodi

ŘΩƛƳǇƻǎǘŀe nel quinto viene

dichiarato un reddito inferiore

al minimo
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Societànonoperativeche NON hanno superato il testdi operatività

(Art. 30, comma 1, della L. 23/12/1994, n.724)

άAgli effetti del presentearticolo le società per azioni, in accomanditaper

azioni, a responsabilità limitata , in nome collettivo e in accomandita

semplice, nonchéle societàe gli enti di ogni tipo non residenti, con stabile

organizzazionenel territorio dello Stato, si consideranonon operativi se

ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜcomplessivodei ricavi, degli incrementi delle rimanenzee dei

proventi, esclusiquelli straordinari, risultanti dal contoeconomico, è inferiore

[Χϐέalla sommadegli importi cherisultano applicandoa taluneάŀǘǘƛǾƛǘŁέle

cd. percentualidi ricavabilitàέ
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Societànonoperative in quanto in perdita sistemica

Art. 2, comma 36-decies, del D.L. 13/8/2011, n.138 e legge 23/2014 

ñPurnon ricorrendo i presupposti di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ30, comma 1, della

legge 23 dicembre 1994, n. 724, le società e gli enti Χche presentano

dichiarazioniin perdita fiscaleper cinque periodiŘΩƛƳǇƻǎǘŀconsecutivi

sono considerati non operativi a decorrere dal successivosesto periodo

ŘΩƛƳǇƻǎǘŀέ.

Art. 2, comma 36-undecies, del D.L. 13/8/2011, n.138

άIl comma 36-decies trova applicazione anche qualora, ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ

temporale di cui al medesimocomma, le societàe gli enti sianoper quattro

periodi ŘΩƛƳǇƻǎǘŀin perdita fiscale ed in uno abbiano dichiarato un

reddito inferiore ŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ[n.d.R. minimo] determinato ai sensi

ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ30, comma3, dellacitata leggen.724del1994.έ
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AMBITO SOGGETTIVO 

Sonosoggettealladisciplinain commento:

Å s.p.a., s.a.p.a. e s.r.l.;

Å s.n.c. e s.a.s.;

Å ǎƻŎƛŜǘŀΩedenti nonresidenticonstabileorganizzazionein italia.

Sono,pertanto,esclusi:

Å leǎƻŎƛŜǘŀΩcooperativee di mutuaassicurazione;

Å gli enti noncommercialiresidenti;

Å leǎƻŎƛŜǘŀΩconsortili;

Å leǎƻŎƛŜǘŀΩedenti nonresidentiprivi di stabileorganizzazionein italia;

Å leǎƻŎƛŜǘŀΩsemplici;

Å le impreseindividuali.
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CAUSE DI ESCLUSIONE E DISAPPLICAZIONE AUTOMATICA

A differenza delle esclusioni soggettive (vedi slide precedente) che non
necessitanodi alcunaindicazionenelladichiarazionedei redditi, per le cause
di esclusione/disapplicazioneautomaticaoccorreindicareil rispettivocodice
ƴŜƭƭΩappositacasella:

del rigo RS116 del modello unico 2015 SC;
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CAUSE DI ESCLUSIONE E DISAPPLICAZIONE AUTOMATICA
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CAUSE DI ESCLUSIONE (ART. 30, COMMA 1. L. 724/94)

Å codice1 soggettiobbligatia costituirsisotto formadiǎƻŎƛŜǘŀΩdi capitali

Å codice2 soggettichesi trovanonel primo periodoŘΩƛƳǇƻǎǘŀ

Å codice3ǎƻŎƛŜǘŀΩin amministrazione(controllatao) straordinaria

Å codice4ǎƻŎƛŜǘŀΩedenti quotati e loro controllantie/o

controllate

Å codice5ǎƻŎƛŜǘŀΩesercentiservizipubblicidi trasporto

Å codice6ǎƻŎƛŜǘŀΩconun numerodi socinon inferiorea 50

Å codice 7 ǎƻŎƛŜǘŀΩche nei due esercizi precedenti (e ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻdi
riferimento) hanno avuto un numero di dipendenti mai inferiore alle 10
ǳƴƛǘŀΩ
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CAUSE DI ESCLUSIONE (ART. 30, COMMA 1. L. 724/94)

COLONNA 1 RS116

Å codice8ǎƻŎƛŜǘŀΩassoggettatea procedureconcorsuali

Å codice9ǎƻŎƛŜǘŀΩconun valoredellaproduzionesuperioreal

Å totaleŘŜƭƭΩattivo di stato patrimoniale

Å codice 10 ǎƻŎƛŜǘŀΩpartecipateda enti pubblici nella misura minima del
20%

Å codice11ǎƻŎƛŜǘŀΩcongrue(anchea seguitodi adeguamento)e

coerentiai fini deglistudidi settore

Å codice 12 ǎƻŎƛŜǘŀΩconsortili (unico caso di «esclusionesoggettiva»da
indicarein dichiarazione)

In tutti i casi sopra esposti, una volta indicato uno dei codici che
contraddistinguela singolacausadi esclusione,il prospetto per la verifica
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŀΩnon deveesserecompilato.
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CAUSE DI ESCLUSIONE (ART. 30, 
COMMA 1. L. 724/94)

Anticipando quanto ǾŜǊǊŀΩ
analizzato nelle successive 

slides, ŜΩopportuno precisare 
che le cause di esclusione 

automatica sono comunialla 
disciplina delle ǎƻŎƛŜǘŀΩ ƴƻƴ 
operative ed a quella delle 
ǎƻŎƛŜǘŀΩ ƛƴ ǇŜǊŘƛǘŀ 

sistematica.

Lecause di esclusione 
richiamate nella slides

precedenti devono essere 
verificate in relazione al 
ǇŜǊƛƻŘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ƻƎƎŜǘǘƻ 

della dichiarazione (nel nostro 
caso anno 2014)
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CAUSE DI DISAPPLICAZIONE AUTOMATICA (PROVV. ADE 14.02.2008)

COLONNA 2 RS 116

Å codice2ǎƻŎƛŜǘŀΩassoggettatea procedureconcorsuali

Å codice 3 ǎƻŎƛŜǘŀΩper le quali ŜΩstato nominato un amministratore
giudiziario

Å codice 4 ǎƻŎƛŜǘŀΩcon immobili concessiin locazionea enti pubblici o a
canonevincolato

Å codice5ǎƻŎƛŜǘŀΩconpartecipazioninondi comodo

Å codice6/ 7ǎƻŎƛŜǘŀΩchehannoottenuto rispostapositivaŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇŜƭƭƻ

Å codice8ǎƻŎƛŜǘŀΩcheesercitanoesclusivamenteŀǘǘƛǾƛǘŀΩagricola
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CAUSE DI DISAPPLICAZIONE AUTOMATICA (PROVV. ADE 14.02.2008)

COLONNA 2 RS 116

Å codice9ǎƻŎƛŜǘŀΩi cuiadempimentisonostati sospesiper eventi

calamitosi

Å codice 99 ǎƻŎƛŜǘŀΩin liquidazione che si impegnano a cancellarsidal
registrodelle impreseentro il terminedi presentazionedelladichiarazione
dei redditi successiva
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CAUSE DI DISAPPLICAZIONE AUTOMATICA (PROVV. ADE 14.02.2008)

COLONNA 2 RS 116

Lasussistenzadi una causadi disapplicazioneha, in linea generale,gli stessi
effetti della sussistenzadi una delle cause di esclusione,ovvero la non
soggezionedellaǎƻŎƛŜǘŀΩalladisciplinadelleǎƻŎƛŜǘŀΩnonoperative.

Rispettoallecausedi esclusione,tuttavia, le causedi disapplicazionepossono
avere anche natura parziale: ŎƛƻΩaccadenei casi contraddistinti dai codici
«4», «5» e «6», per i quali il prospetto deveesserecompilatonon tenendo
conto dei valori delle componentiescluse(es. immobili locati, partecipazioni
inǎƻŎƛŜǘŀΩoperative,ecc.).

A differenzadi quantoaccadeper le causedi esclusionechesonocomunialle
disciplinedelleǎƻŎƛŜǘŀΩnon operative e di quelle in perdita sistematica, le
causedi disapplicazionesopraindicate sonoefficacisolo ed esclusivamente
per leǎƻŎƛŜǘŀΩnon operative.
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CAUSE DI PARTICOLARI DI COMPILAZIONE DEL MODELLO 

COLONNA 7 RS 116

Il rigo RS116 del modello unico 2015reca la casella«casiparticolari»(colonna7)
chedeveesserecompilatanei casiin cui laǎƻŎƛŜǘŀΩnon abbiaposseduto«benidi
comodo»nel triennio ovveroƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻdi riferimento.
Nel caso di assenzadi «beni di comodo» nel triennio, occorre indicare nella
casella«casiparticolari»il codice«1» ed il prospettonon deveesserecompilato.
Nelcasodi assenzadi «beni di comodo»soltantoƴŜƭƭΩanno di riferimento ma gli
stessi siano invece presenti nei due bilanci precedenti, occorre indicare nella
casella «casi particolari» il codice «2» e nel prospetto non devono essere
compilate soltanto le colonne 4 e 5 relative alla determinazionedel reddito
minimopresunto(chesarebbepari a zero,vistocheil reddito minimoviene
calcolato,comevedremo,sulvaloredei «benidi comodo»ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻύ.
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[Ωart. 2, commi36πdeciese 36πundecies, del d.l. 138/2011ha estesoil regime
delleǎƻŎƛŜǘŀΩnonoperativedi cuiŀƭƭΩart. 30dellal. 724/94:

πalleǎƻŎƛŜǘŀΩed enti che presentanodichiarazioniin perdita fiscale per 5
periodiŘΩƛƳǇƻǎǘŀconsecutivi;

πalle ǎƻŎƛŜǘŀΩed enti che, nel medesimo arco temporale, presentano 4
dichiarazioni in perdita fiscale ed una con un reddito inferiore a quello
minimo.

In entrambi i casi, la ǎƻŎƛŜǘŀΩsi consideranon operativa a decorrere dal
successivosestoperiodoŘΩƛƳǇƻǎǘŀ.

La presunzionein commento opera anche quando i ricavi dichiarati sono
superiori a quelli minimi determinati attraverso ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdelle
percentuali.
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I 5 periodi ŘΩƛƳǇƻǎǘŀin
perdita devono essere
consecutivi,in modo che, se
anche per uno solo di essi
venissedichiarato un reddito
imponibile, si «riparte da
zero»per calcolareun nuovo
quinquennio

5L{/Lt[Lb! 59[[9 {h/L9¢!Ω Lb t9w5L¢! {L{¢9aL/!
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CAUSE DI ESCLUSIONE

LeCAUSEDI ESCLUSIONEsonoidentichea quelledelle societànon operative
e devonoessereverificateƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻdi impostadi riferimento,ossiaquello
successivoal quinquennionelqualela societàè statain perdita

CAUSE DI DISAPPLICAZIONE AUTOMATICA

Devono essere verificate ƛƴ ǳƴƻ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŘŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ facenti parte 
del quinquennio di osservazione:

Å codice2ǎƻŎƛŜǘŀΩassoggettatea procedureconcorsuali

Å codice 3 ǎƻŎƛŜǘŀΩper le quali e stato nominato un amministratore
giudiziario

Å codice4 holdingpureconpartecipazioniinǎƻŎƛŜǘŀΩ«operative»
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CAUSE DI DISAPPLICAZIONE AUTOMATICA

Å codice5/ 6ǎƻŎƛŜǘŀΩchehannoottenuto rispostapositivaŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇŜƭƭƻ

Å codice7ǎƻŎƛŜǘŀΩconm.o.l. positivo

Å codice8ǎƻŎƛŜǘŀΩi cuiadempimentisonostati sospesiper eventicalamitosi

Å codice9ǎƻŎƛŜǘŀΩper le quali risultapositivala sommaalgebricatra la

Å perdita fiscale e gli importi che non concorrono alla formazione del
reddito (proventi esenti, esclusi,soggetti a ritenuta a titolo ŘΩƛƳǇƻǎǘŀo
impostasostitutiva,agevolazioni,ecc.)

Å codice10ǎƻŎƛŜǘŀΩcheesercitanoesclusivamenteŀǘǘƛǾƛǘŀΩagricola

Å codice11ǎƻŎƛŜǘŀΩcongruee coerentiin baseaglistudidi settore

Å codice12ǎƻŎƛŜǘŀΩchesi trovanonel primo periodoŘΩƛƳǇƻǎǘŀ

Å codice 99 ǎƻŎƛŜǘŀΩin liquidazione che si impegnano a cancellarsidal
registrodelle impreseentro il termine di presentazionedelladichiarazione
dei redditi successiva
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SOCIETAô DI COMODO

RICAVI PRESUNTI RICAVI EFFETTIVI

>



ORDINE DEI  DOTTORI  COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI GENOVA

{h/L9¢!Ω 5L /hah5h

76

¢9{¢ 5L ht9w!¢L±L¢!Ω

DETERMINAZIONE DEI RICAVI PRESUNTI

I ricavi minimi presunti si ottengono dalla sommatoria degli importi
determinati applicando le percentuali stabilite al costo fiscalmente
riconosciutodelleseguentiŀǘǘƛǾƛǘŀΩ:


